
A Paestum tesori in vetrina
Lanusei i siti del territorio alla Borsa mediterranea del Turismo archeologico
Seoni: «Un'occasione importante per far emergere tutte le nostre ricchezze»
Idi Claudia Carta

Lanusei Una storia nella sto-
ria. La terra dei nuraghi e del-
le domus de janas incontra la
Magna Grecia e i suoi templi.
Lo ha fatto a Paestum, celebre
sito — patrimonio dell'Unesco
— in provincia di Salerno dove
la Borsa Mediterranea del Tu-
rismo Archeologico ha messo
in vetrina i suoi tesori prezio-
si. L'Ogliastra c'era, dal 29 ot-
tobre al l° novembre, e c'era
unita: dalle tombe dei giganti
di Seleni, a Lanusei, al com-
plesso archeologico di Scerì, a
Ilbono; dal sito nuragico di
Serbissi, a Osini, al complesso
di S'Arcu 'e is Forros e Sa Car-
caredda a Villagrande Strisai-
li; fino al patrimonio archeolo-

gico e museale di Seui e al sito
di S' Ortali' e su Monti, a Torto-
lì. Comunicare la cultura,
creare sinergie tra istituzioni
e operatori culturali, tutelare
e promuovere i territori.
La provincia dell'Ogliastra

ci crede e nell'antica Poseido-
nia si è presentata con l'abito
di gala. Primo fra tutti il presi-
dente, Alessio Seoni, che non
è voluto mancare a uno dei
principali appuntamenti in-
ternazionali dedicati ad ar-
cheologia e turismo cultura-
le: «Paestum è stata un'occa-
sione importante per presen-
tarci insieme — spiega Seoni —,
facendo emergere la ricchez-
za dei nostri siti e la professio-
nalità di chi ogni giorno lavo-
ra per renderli accessibili e far-
li conoscere. Vogliamo conti-

nuare a investire su questa
collaborazione, perché fare
rete significa creare nuove op-
portunità di crescita per tutto
il territorio. Un punto di par-
tenza per costruire un'offerta
culturale e turistica sempre
più forte e riconoscibile».
Nel convegno del 31 otto-

bre, archeologi, coordinatori
e operatori hanno illustrato le
peculiarità dei diversi siti, le
attività di ricerca e i progetti
di valorizzazione: Nicola Des-
sì, per Seleni a Lanusei e Scerì
a Ilbono; Alessandra Garau,
coordinatrice di Archeonova,
per S'Arcu' e is Forros e Sa Car-
caredda a Villagrande Strisai-
li; Carmen Delogu, perilpatri-
monio archeologico e musea-
le di Seui. Sono seguiti gli in-
terventi di Michela Girardi, in
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rappresentanza della Fonda-
zione Tortolì e del complesso
di S'Ortali 'e suMonti, in sosti-
tuzione della direttrice Giulia
Balzano, e di Giorgio Mura,
per il sito di Serbissi a Osini. A
concludere i lavori è stato Ma-
rio Paffi, presidente del Di-
stretto culturale del Nuorese
e amministratore di Archeo-
nova, che ha offerto una rifles-
sione sulle prospettive del tu-
rismo archeologico e sull'im-
portanza di sviluppare proget-
ti comuni. Forti del confronto
con altre esperienze italiane e
internazionali, l'obiettivo del-
la Provincia è quello di conso-
lidare i rapporti avviati e soste-
nere iniziative condivise, af-
fiancando alla consolidatavo-
cazione naturalistica e balnea-
re dell' O gliastra un' offerta cul-
turale sempre più articolata e
riconoscibile.

Coltelli capitale della cooperazione
«La nostra isola hub per la pace»
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